
Verbale della Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale del 21 novembre 2007 

 

VERBALE 

 

Il giorno mercoledì 21 novembre 2007 alle ore 16,00 presso la sede dei Servizi Sociali di 

Portogruaro si è riunita la seduta n. 172 della Conferenza dei Sindaci del Veneto 

Orientale sul seguente odg: 

1. approvazione del verbale della seduta precedente (7 novembre 2007); 

2. vertenza dei lavoratori del Linificio Canapificio Nazionale; 

3. orari dei pubblici esercizi; 

4. corridoio V e Alta velocità:proposte modalità di discussione;  

5. nomina del Vicepresidente della Conferenza dei Sindaci; 

6. varie ed eventuali. 
 

 

 

Sono presenti tutti i Sindaci (o loro Rappresentanti) ad eccezione dei Comuni di: Annone 

Veneto, Caorle, Ceggia, Concordia Sagittaria,  Eraclea, Musile di Piave, Pramaggiore, S. 
Stino di Livenza e Torre di Mosto. Sono quindi rappresentate n. 11 Amministrazioni 

comunali. 

Sono presenti inoltre i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali e di Categoria: 

CISL FEMCA (Daniele Chiarotto, Lorenzo De Vecchi),  

CGIL FILTEA, (Davide Camuccio),  

ASCOM mandamentale (Presidente Massimo Zanon),  

SILB FIPE (Presidente nazionale Renato Giacchetto e avv. Marcello Fiore ). 

 

Verbalizza il GAL Venezia Orientale (Simonetta Calasso). 

 

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 16,20 e passa quindi alla trattazione 

dell’ordine del giorno della seduta. 

 

PRIMO PUNTO: approvazione verbale della seduta del 7 novembre  2007. 

− Bertoncello: informa che il verbale della seduta precedente (del 7 novembre 2007) 

è stato inviato dal GAL Venezia Orientale per presa visione a tutti i Comuni e che 

non sono state ricevute proposte di integrazioni e/o modifiche. 

 

Il verbale  della seduta del 7.11.2007 viene approvato all’unanimità. 

 

SECONDO PUNTO: vertenza dei lavoratori del Linificio Canapificio Nazionale. 

− Bertoncello: introduce l’argomento sottolineando il sostegno della Conferenza dei 

Sindaci alla situazione di crisi dei lavoratori del Linificio Canapificio Nazionale e 

chiede l’intervento del sindaco Panegai. 

− Panegai: informa che si è già svolto un incontro tra Sindaci  e  le rappresentanze 

sindacali sulla crisi dei lavoratori del Linificio Canapificio. Precisa che i Sindaci 

si stanno organizzando per chiedere un incontro urgente con la dirigenza 

aziendale.  
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Esprime la preoccupazione per la situazione dei lavoratori dell’azienda e per il 

loro futuro.  Sottolinea l’importanza dell’intervento della Conferenza ed alle altre  

istituzioni per contribuire a trovare delle soluzioni di ricollocazione dei lavoratori. 

− Bertoncello: invita la rappresentanza sindacale ad  intervenire.  

− Chiarotto: spiega che l’azienda Zignago è l’unica grande azienda del nostro 

territorio rappresentando anche un modello sviluppo, tuttavia  se ha la necessità di 

operare delle ristrutturazioni all’interno, è necessario che la dirigenza faccia 

capire se si intende mantenere una certa quota di produzione in Italia e quindi 

delineare una politica in  tal senso. In merito, dato che la produzione di filato di 

lino dell’azienda  riguarda il contesto nazionale, ritiene che anche la le istituzioni 

debbano intervenire affinché la filiera produttiva venga tutelata. 

Sottolinea poi la questione legata al mantenimento dei posti di lavori solo per un 

periodo limitato, sostiene  che il nostro territorio dovrebbe attivarsi per 

individuare delle soluzioni di reintegro dei lavoratori che rimangono disoccupati 

per tutto l’arco dell’anno. 

− Scaboro: interviene dicendo che è opportuno pensare di sviluppare anche un 

settore manifatturiero nel veneto orientale sottolineando l’impegno della 

Provincia ad intervenire per sostenere la situazione dei nostri lavoratori.  Precisa 

che la questione della tutela della filiera produttiva a livello nazionale potrà venire 

affrontata in un prossimo incontro con il ministro Bersani.  

− Camuccio:sottolinea che dall’incontro avvenuto con la dirigenza aziendale la 

situazione emersa non è confortante in quanto lascia pensare ad un progetto di 

delocalizzazione all’estero. Ribadisce che sarebbe opportuno discutere la 

questione con il Ministero.  

− Bertoncello:  spiega che dopo aver sentito il parere della parte sindacale spetta ora 

ai sindaci predisporre  un comunicato da trasmettere alle dirigenze aziendali per 

capire gli intendimenti dell’azienda  e quali soluzioni mettere in atto a tutela  dei 

lavoratori. 

 

La Conferenza stabilisce di predisporre un ordine del giorno da inviare  al 

Presidente del canapificio linificio, alle  organizzazioni sindacali, all’Assessore alle 

attività produttive della Provincia di Venezia per trattare e delineare una serie di 

iniziative da avviare a sostegno dei lavoratori dell’azienda. 

 

TERZO PUNTO: orari dei pubblici esercizi. 

− Bertoncello: introduce la  LR 29 del 21.9.2007  che disciplina gli orari degli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande precisando che la questione 

degli orari costituisce un tema molto delicato sia perché legato alla discordanza 

con gli orari della vicina regione Friuli sia perché la questione è molto sentita dai 

cittadini. Cede dunque la parola all’assessore al commercio e AA.PP del Comune 

di Jesolo, Luca Zanotto. 

− Zanotto:introduce ai presenti il presidente nazionale dell’associazione delle 
discoteche SILB FIPE, Renato Giacchetto e il suo legale l’avvocato Marcello 

Fiore. 

− Giacchetto: cede la parola all’avvocato Fiore per illustrare i termini della legge 

regionale in materia di orari dei pubblici esercizi . 
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− Fiore: sottolinea che i limiti di orari previsti dalla legge in questione influisce in 

modo negativo sulla presenza dei turisti nel nostro territorio e determina il 

fenomeno del nomadismo dei giovani che si spostano verso i locali delle aree 

dove non vigono limiti di orari. Invita i sindaci  a trovare una linea comune per 

avvicinare gli orari dei pubblici esercizi con quelli del vicino Friuli. 

− Zanon: sottolinea il disagio che la legge regionale apporta agli esercenti dei locali.  

− Panegai: riconosce le ragioni e i disagi espressi dalla rappresentanza delle 

categorie ma sottolinea che i sindaci devono assumersi la responsabilità nei 

confronti dei cittadini per quanto concerne la situazione dei disordini pubblici e il 

rischio di incidenti stradali. Propone che la Conferenza dei Sindaci elabori in 

accordo con le categorie, un percorso comune che individui delle soluzioni 

proficue. 

− Zanon:suggerisce la costruzione di apposita cartellonistica da collocare all’esterno 

dei locali per ricordare l’osservanza  dell’ordine pubblico.  

− Bertoncello:ribadisce l’importanza della collaborazione tra imprese, 

Amministrazioni e categorie per affrontare il problema del divario tra gli orari del 

Veneto e quelli del Friuli. 

− Panegai: propone che la Conferenza predisponga un documento comune che ogni 

singola Amministrazione possa adottare. 

− Zanotto: informa che l’Amministrazione di Jesolo ha già sentito le categorie per 

applicare la deroga agli orari di chiusura dei locali che sono in regola con la 

regola dell’impatto acustico. In merito al problema degli schiamazzi notturni 

riferisce che il Comune di Jesolo adotta provvedimenti di controllo sui giovani 

che gravitano attorno ai locali pubblici. 

 

La Conferenza stabilisce di costituire un gruppo di lavoro composto da alcuni sindaci 

in rappresentanza del Portogruarese (Bertoncello, Panegai e Sarto) e in 

rappresentanza del sandonatese (Calzavara e Beraldo) e dal Presidente di ASCOM, 

Massimo Zanon, per discutere e definire le deroghe agli orari degli esercizi pubblici 

ai sensi dell’art. 19 della LR n.29. 

 

− Zanon: propone di inviare da parte di ASCOM una lettera ai comuni per indicare 

in maniera coordinata le deroghe da assumere nei 15 giorni  previsti dall’art. 19 

della succitata LR n.29. 

− Bertoncello: rileva l’opportunità di trovare uniformità con il Friuli anche in merito 

all’ apertura domenicale dei centri commerciali per la cui questione dovrà avere 

un incontro con il Comune di Pordenone. 

− Panegai: ritiene che in merito  alla discussione dell’apertura domenicale dei centri 

commerciali,  andrebbe coinvolta anche la Regione Veneto. 

− Bertoncello: propone  che la richiesta di coinvolgimento della Regione Veneto sia 

a cura delle Associazioni di categoria . 

 

 

QUARTO PUNTO: corridoio V e Alta velocità: proposte modalità di discussione 

La trattazione del presente punto viene rinviata  
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QUINTO PUNTO: nomina del Vicepresidente della Conferenza dei Sindaci; 

La trattazione del presente punto viene rinviata  

 

SESTO PUNTO: varie ed eventuali 

Bertoncello: esprime preoccupazione sulle problematiche della riorganizzazione 

ospedaliera dell’ASL 10 legate al possibile trasferimento del reparto di otorino 

laringoiatria dell’ospedale di Portogruaro. Ritiene che la Conferenza dei Sindaci debba  

intervenire con urgenza per scongiurare tale rischio. 

Panegai: propone un incontro con la Conferenza della Sanità.  

Bertoncello: informa che chiederà al presidente della Conferenza dei Sindaci della Sanità 

un incontro urgente con i Sindaci al fine di discutere la questione. 
 

Bertoncello: informa che la Cooperativa l’Arco ha inviato alla Conferenza dei Sindaci  la 

richiesta di patrocinio e di un contributo per la VI festa del migrante. 

 

La Conferenza stabilisce di conferire il patrocinio alla VI Festa del migrante  e di 

concedere un contributo pari a 1.500 euro finalizzato a sostenerne le spese. 

 

Esauriti gli interventi, la  seduta è tolta alle ore 18.30. 

 

Verbale a cura del GAL Venezia Orientale. 


